
PROGETTO CAD
Comunità Amiche della Disabilità



TRE MODI DI RISPONDERE ALLA CRISI

➤ Adattamento alla crisi: 
resilienza, chiusure 
temporanee, e poi misure per 
tornare come prima


➤ Ideologia: i servizi non 
funzionano: smantelliamo!


➤ Creatività: cosa abbiamo 
imparato? o cosa possiamo 
ancora imparare?



IL POSTO E IL 
PACCHETTO
Il progetto ad incastro



E LA CONCENTRAZIONE 
SPECIALISTICA
Logica “industriale”



Cambiamento di paradigma (Kuhn, 1962)



DISABILITÀ COME FATTO TECNICO
Il paradigma clinico-funzionale



LEA
Individuare a monte un elenco di problemi 

che sono di natura pubblica e che 
dovranno essere risolti



STANDARD 
TECNICI

Considerare la soluzione un 
aggregato di interventi tecnici



SUSSIDARIETÀ?
➤ Delega al Secondo e al Terzo 

Settore della funzione 
pubblica risolutiva (appalto)


➤ Interposizione di crescenti 
requisiti professionali, tecnici 
e di processo (standard)



Un assunto comune

L’individualismo del problema



Un altro assunto

La risolvibilità tecnica di un 
problema



Un terzo assunto

Le risposte già pronte e disponibili



SONO TUTTE 
BUONE 
IDEE!!!

Tecnica, standard, soluzioni e 
Welfare 



IL COVID, ACCELERATORE?
Oltre la teleriabilitazione o altre misure semplicemente 

igieniche



GIÀ PRIMA
Crisi del modello





NON SOLO 
SOSTENIBILITÀ

Doppia passività: del 
cittadino e del disabile



PROFESSIONALIZZAZIONE 
DELL’AIUTO

La solidarietà è 
meccanica (Durkheim)



E LA 
PROSSIMITÀ?

perse le basi etiche, e solo poi 
politiche



Una distinzione 
importante

Problemi tecnici e problemi 
esistenziali



La grande aporia

Presumere che strumenti tecnici 
risolvano problemi di vita



RIVOLUZIONE 
SCIENTIFICA

Riconsiderare fini e strumenti



IL PARADIGMA ESISTENZIALE
➤ La vita della persone con 

disabilità si organizza intorno 
a valori, aspettative e 
desideri


➤ I territori nelle loro 
articolazioni sono in grado di 
organizzare i sostegni 
necessari



Primo assunto

L’esistenza delle persone disabili 
ha le stesse dominanti valoriali 
(visione personalista)



Secondo assunto

La risoluzione dei problemi tecnici 
non genera felicità, pur creandone 
alcune condizioni


Herzberg e i due fattori



Un terzo assunto

Le risposte (sostegni) sono 
altamente personalizzate (non sono 
già a disposizione)



RICONSIDERARE E MISURARE GLI 
ESITI

I personal outcomes (CQL, 2010)



REIMPOSTARE 
I PROGETTI

I domini di QdV



LE SEMI-
PROFESSIONI

Riconsiderare il ruolo dei 
professionisti 



RIVALUTARE 
IL NON 

FORMALE
e della capacità di un territorio 

di stimolarlo e aggregarlo



IL WELFARE 
GENERATIVO

Da appalti alle inedite formule 
della sussidiarietà orizzontale





COSTRUIRE 
COMUNITÀ 
PROSSIME

Valori prima di tecniche



IL REBUS
Metodologia generativa: promuovere valori prima di pagare 

tecniche



STRUMENTI AL 
SERVIZIO DEI 

VALORI
La metodologia del marchio 

(label)



FUNZIONE 
DEL 

MARCHIO
Leva di cambiamento



VALORE E 
COMUNICAZIONE

Vetrina e negozio



MARCHIO, 
VALORI E 

INDICATORI
Il lavoro più difficile



FASI
➤ Fase 1: costruzione del 

referenziale e della 
metodologia di labeling


➤ Fase 2: formazione dei 
verificatori


➤ Fase 3: processo di 
attribuzione del marchio al 
soggetto pilota


➤ Fase 0 (trasversale): 
comunicazione dell’esperienza



FASE 1 PERCORSO
➤ Intervista sugli indicatori delle 

CAD (Gruppo Delphi)


➤ Analisi fattoriale


➤ Stesura del referenziale


➤ Presentazione in Consensus 
Conference


➤ Validazione e approvazione



STRUTTURA 
DEL 

REFERENZIALE 
Valori, contesti, domini



RIGORE DI 
ANALISI
Ne vale la pena?



CAMBIAMENTO E RIGORE
Linee guida!





Referenziale

Unità 
territoriale

L’istituzione 
comunale

L’associazio
nismo

I servizi 
professionali



La filiera di servizi

1Unità territoriale



FASE 3 L’ESPERIENZA PILOTA

Avvio del processo 
di certificazione, 
volto non solo ad 

attribuire il 
marchio, ma anche a 

generare processi 
trasformativi



COSA ACCADRÀ
➤ Una serie di interviste


➤ L’analisi di evidenze e 
documentazione


➤ La produzione di un rapporto


➤ L’attribuzione del marchio


